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DELIBERA N. 138/11/CSP 

 

 

INVITO ALLA SOCIETA’ RTI – RETI TELEVISIVE ITALIANE SPA AL 

RISPETTO DEL RIGOROSO EQUILIBRIO DELL’INFORMAZIONE 

DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE PER LE ELEZIONI 

PROVINCIALI E COMUNALI  DEI  GIORNI 15 E 16  MAGGIO 2011 CON 

TURNI DI BALLOTTAGGIO DEI  GIORNI 29 E 30 MAGGIO 

                                                   (STUDIO APERTO) 
 

L’AUTORITÁ 

 

  NELLA riunione della Commissione per i Servizi e i Prodotti del 26 maggio 

2011; 

VISTA  la legge 31 luglio 1997, n. 249, pubblicata nel Supplemento Ordinario 

n. 154/L alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 177 del 31 luglio 1997; 

 VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Disposizioni per la parità di 

accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 

comunicazione politica”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  della Repubblica italiana 

n. 43 del 22 febbraio 2000, e, in particolare, l’articolo 5 ; 

VISTA la delibera n. 80/11/CSP del 29 marzo 2011, recante “Disposizioni di 

attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai 

mezzi di informazione relative alle campagne per le elezioni provinciali e comunali 

fissate per i giorni 15 e 16 maggio 2011” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 73 del 30 marzo 2011; 

  CONSIDERATO che la disciplina dell’informazione nei periodi elettorali è 

stabilita dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000, a norma del quale nei programmi di 

informazione deve essere garantita la parità di trattamento, l’obiettività, la completezza 

e l’imparzialità dell’informazione ed un comportamento corretto ed imparziale nella 

gestione dei programmi medesimi così da non esercitare, anche in forma surrettizia, 

influenza sulle libere  scelte degli elettori; 

 

 CONSIDERATO che  ai sensi dell’articolo 6 della delibera n. 80/11/CSP nel 

periodo di campagna elettorale, tenuto conto del servizio di interesse generale 

dell’attività di informazione radiotelevisiva, i notiziari diffusi dalle emittenti televisive e 

radiofoniche nazionali e tutti gli altri programmi a contenuto informativo, riconducibili 

alla responsabilità di una specifica testata registrata ai sensi di legge, devono 

conformarsi con particolare rigore ai principi di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, 

dell’indipendenza, della obiettività e dell’apertura alle diverse forze politiche. I direttori 

responsabili dei programmi nonché i loro conduttori e registi, devono assicurare in 

maniera particolarmente rigorosa condizioni oggettive di parità di trattamento, fondate 
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sui dati del monitoraggio del pluralismo, al fine di consentire l’esposizione di opinioni e 

posizioni politiche, e devono assicurare ogni cautela atta ad evitare che si determinino 

situazioni di vantaggio per determinate forze politiche o determinati competitori 

elettorali;  

 

CONSIDERATO che la rappresentazione delle diverse posizioni politiche nei 

telegiornali non è regolata, a differenza della comunicazione politica, dal criterio della 

ripartizione matematicamente paritaria degli spazi attribuiti, ma deve conformarsi al 

criterio della parità di trattamento, il quale va inteso propriamente, secondo il 

consolidato orientamento dell’Autorità, nel senso che situazioni analoghe debbano 

essere trattate in maniera analoga, al fine di assicurare in tali programmi l’equa 

rappresentazione di tutte le opinioni politiche ed il corretto svolgimento del confronto 

politico su cui si fonda il sistema democratico; 

 

      RILEVATA, alla luce dei dati del monitoraggio dell’Autorità relativi al periodo 

15-21 maggio, l’esigenza di rivolgere un invito alla società RTI affinché si attenga al 

rigoroso rispetto dell’equilibrio dell’informazione nel notiziario Studio Aperto fino alla  

fine della campagna elettorale in corso; 

  

 UDITA la relazione dei Commissari, Michele Lauria e Antonio Martusciello, 

relatori ai sensi dell’articolo 29 del “Regolamento concernente l’organizzazione ed il 

funzionamento dell’Autorità”;  

 

 

     INVITA   

 

       la Società  RTI – Reti Televisive italiane Spa ad attenersi al rigoroso rispetto 

dell’equilibrio dell’informazione nel notiziario Studio Aperto fino alla fine della 

campagna elettorale in corso. 

  

Roma, 26 maggio  2011   

 

  IL PRESIDENTE 

 Corrado Calabrò 

 

 

 

IL COMMISSARIO RELATORE                              IL COMMISSARIO RELATORE   

              Michele Lauria                                                        Antonio Martusciello   

       

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

            IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

            Antonio Perrucci 


